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economica del laboratorio è purtroppo peggiorata, ma noi 
non molliamo!
Cosa ricorda invece del trasporto delle persone 
svantaggiate?
Abbiamo iniziato il trasporto dei diversamente abili 
nell’anno 1994 senza avere mezzi  nostri ma utilizzando in 
affitto due pollicino Fiat attrezzati trasporto, acquistati dalla 
Municipalizzata trasporti (allora Atam ora Start Romagna) 
nel 1988 grazie ad un apposito finanziamento regionale 
che voleva sviluppare questi tipi di trasporto. Dal 1988 
al 1994 il servizio veniva svolto dalla municipalizzata ma 
non riusciva a soddisfare le esigenze dell’utenza. Uno dei 
motivi era relativo al CCNL degli autisti che non potevano 
effettuare da soli il servizio, ma dovevano utilizzare anche 
gli accompagnatori di un’altra ditta con costi più elevati 
e difficoltà operative. L’amministrazione comunale di 
Rimini ci ha contattato affinchè assumessimo in proprio 
questo trasporto utilizzando i predetti automezzi in affitto. 
Quindi dal luglio 1994 è iniziato il servizio da noi gestito in 
affidamento diretto fino all’anno 2000. In questo periodo 
abbiamo acquistato i primi  automezzi e le prime licenze 
NCC che ci consentivano di effettuare a norma di legge ed 
in proprio il servizio. Dal 2000 il servizio viene aggiudicato 
dall’Ausl con bando di gara europeo cui partecipiamo e 
che ci aggiudichiamo. Tale bando è stato riproposto, e 
rivinto, nel 2005 fino al 2012. Dal 2012 il bando è diventato 
di Area Vasta romagnola  e comprende, oltre alla provincia 
di Rimini, anche Savignano e Cesenatico del distretto 
di Cesena per il servizio dializzati, ed ora anche il centro 
dialisi di Mercato Saraceno.   
Quello del 1994 è stato insomma, un momento 

SANTARCANGELO. Hegel è un negozio di parrucchiere 
e barberia di Santarcangelo di Romagna piuttosto 
particolare. Attivo da venti anni, ha sviluppato un 
concetto nuovo di negozio di parrucchiere: non un 
luogo ‘mordi e fuggi’ dove tagliarsi i capelli e tornare alla 
propria vita, ma un luogo di riposo, relax, riflessione dove 
oltre a prendersi cura della propria capigliatura, si può 
anche scoprire qualcosa di nuovo. Un ambiente creato 
inoltre con mobili e oggetti riutilizzati, proprio come 
diceva profeticamente Hegel, il filosofo che da’ il nome al 
negozio - che sottolineava già decenni fa come l’essere 
umano produca troppi rifiuti e che bisogna imparare a 
riutilizzarli.
“Amo molto il mio lavoro – racconta Vito Ariniello, 
titolare di Hegel assieme alla compagna Silvia 
Verdacchia – ma ho cercato di trasformare il concetto 
di negozio di parrucchiere in qualcosa di più ampio, 
sfruttando lo spazio a disposizione dedicandolo anche 
a persone creative, che magari di solito non trovano 
uno sbocco per mettersi in luce. Ci sono molti talenti 

infatti che dipingono o confezionano prodotti particolari, 
ma non hanno visibilità. A me piace accogliere queste 
persone”. Da Hegel ci sono quindi libri di filosofia, vinili, 
tisane, concerti, mostre di arte temporanea, e da 

chiave per la vostra cooperativa.
Sì: l’inserimento nel trasporto disabili è stato senz’altro 
la sfida più importante fatta in questi anni e che ci ha 
dato tante soddisfazioni grazie all’abnegazione delle 
persone che hanno contribuito al successo attuale e 
stanno predisponendo la basi per un futuro sostenibile 
economicamente.
La Romagnola in ‘cifre’: quanti chilometri percorrete 
ogni anno e quanti clienti servite?
Annualmente percorriamo oltre 1 milione di km con 11 
autobus e 10 pulmini guidati da 28 autisti e supportati da 
12 accompagnatori. A questo servizio lavora anche una 
segretaria e tre responsabili che coordinano gli autisti. 
Con i nostri servizi aiutiamo 400 disabili che trasportiamo 
ogni giorno per le più varie necessità: 300 utenti per centri 
diurni, scuole e terapie, 100 utenti per la dialisi. Quest’anno 
inoltre abbiamo acquistato quattro nuovi automezzi con 
un investimento di oltre 100.000 Euro.
La Romagnola oggi: qual è il vostro fiore 
all’occhiello?
Dare lavoro a 25 disabili assunti a tempo indeterminato 
e garantire stabilmente e puntualmente il pagamento 
del loro salario, permettendogli di rendersi autonomi 
economicamente e realizzati anche nell’ambito lavorativo. 
Non è poco.
Area vasta: come vi state muovendo? Più difficoltà 
logistiche o è un’opportunità vera?
L’area vasta non è stata una scelta, ma ci stiamo 
adeguando alle richieste dell’Ausl ed alle modifiche 

legislative nazionali in corso, come l’abolizione delle 
province e l’implementazione delle città metropolitane 
ed aree vaste. Nel trasporto essere vicini fisicamente al 
luogo di effettuazione del servizio è fondamentale e stiamo 
attuando una strategia di formazione del personale presso 
la nostra sede con i nostri criteri e modalità operative, 
in modo che poi l’autista possa essere autonomo in 
qualunque località.
Qual è il prossimo traguardo che desiderate tagliare?
Dopo 40 anni di lavoro affittando le aree che ci servono per 
la produzione e l’inserimento lavorativo dei diversamente 
abili, speriamo di riuscire a concretizzare la costruzione di 
una nostra sede in un terreno che abbiamo acquistato nel  
2002 in zona del Villaggio I° Maggio. Il nostro desiderio è di 
realizzarlo nel breve periodo. Incrociamo le dita!

Riama Bag in mostra da Hegel, spazio concept di Santarcangelo
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Agricoltura e sociale.
Con le nostre mani nel video sulla cooperazione giovanile 
mondiale
SANTARCANGELO. Un traguardo importante per 
una giovane cooperativa sociale. La Cooperativa 
Sociale Agricola Con Le Nostre Mani associata 
al Consorzio Sociale Romagnolo, è stata inclusa nel 
video sulla cooperazione giovanile mondiale, visibile 
al link seguente: http://bit.ly/1POGzGa. 
Il video è nato da un’iniziativa promossa da 
Federsolidarietà Nazionale e la cooperativa 
sociale Con le Nostre Mani è stata selezionata per 
rappresentare l’Italia quale esempio di cooperazione 
giovanile under 35 anni. La realizzazione di questo 
video promosso da CICOPAcoops, l’organizzazione 
mondiale per le cooperative nell’industria e nei 
servizi, intitolato “Lavorare insieme per un futuro 
cooperativo” raccoglie, appunto, interviste e 
testimonianze di 9 cooperative sociali selezionate 
a rappresentare, ciascuna, un Paese - Argentina, 
Brasile, Italia, Spagna, Polonia, Francia, Usa, 
Sudafrica, Giappone -  impegnate a raccontare 
ciascuno la propria storia. 

qualche settimana anche le borse Riama prodotte 
dalla Cooperativa Sociale New Horizon, associata 
al CSR. Proprio per l’idea del riuso e del riciclo che è 
alla base della realizzazione delle borse Riama, Hegel ha 
invitato la Cooperativa New Horizon ad esporre queste 
borse uniche, che resteranno esposte per un mese.
“Siamo molto contenti di questa iniziativa – racconta 
Antonio Tura, del Cda New Horizon – che ci permette 
di avere una buona visibilità in uno spazio alternativo e 
molto interessante per il progetto Riama, un’iniziativa 
che vede diverse persone svantaggiate realizzare borse 
uniche riutilizzando, per esempio, il pvc dei cartelloni 
cinematografici o le manichette degli estintori o, ancora, 
le cinture delle autovetture”.

Il negozio è aperto martedì, mercoledì e giovedì dalle 
9.00 alle 12.30 e dalle 15.00 alle 19.30; venerdì dalle 
10.00 alle 19.30 orario continuato; sabato dalle 9.00 alle 
19.30 orario continuato.

Pagina facebook di Hegel https://www.
facebook .com/HEGEL- l abo ra to r i o -d i - i deee -
1438404876400898/?fref=ts

Pagina Facebook Riama https://www.facebook.com/
riamabag/?fref=ts
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Spazzole industriali: a Ecomondo il ‘battesimo’ del nuovo 
settore de La Formica
Sostenibilità, innovazione e inserimenti lavorativi: 
dentro al CSR un grande esempio di imprenditoria 
sociale. Quella ad Ecomondo per la Formica è stata 
senz’altro un esperienza importante che in un certo senso 
ha anche scosso positivamente l’anima commerciale 
dell’azienda.  Non si è trattato solo infatti di presentare 
il nuovo servizio di produzione e rigenerazione di 
spazzole industriali ma di rivedere anche alcune strategie 
d’interazione per promuovere un’attività in cui l’azienda 
crede seriamente e che ha diverse prospettive.  Il settore 
delle spazzole infatti, che ha funzionato in via sperimentale 
in questi mesi e che ora ha un suo spazio riconosciuto 
all’interno della cooperativa, nasce da un’iniziale esigenza 
interna del settore spazzamento stradale e si avvia ora ad 
avere una sua autonomia organizzativa.
Tanti i contatti avuti in fiera, un’interazione che 
inevitabilmente fa crescere e crea opportunità. Ecomondo 
in questo senso ha svolto egregiamente il proprio lavoro 
inteso come luogo d’interazione e 
crocevia di innovazioni nel campo 
ambientale e della tecnologia 
ecosostenibile.    Numerose 
sono state infatti le aziende che 
si sono interessate al prodotto 
presentato dalla cooperativa, ma 
anche alla stessa cooperativa 
con la sua ventennale esperienza 
nel campo dell’igiene ambientale,  
un’esperienza riconosciuta 
anche da aziende e pubbliche 
amministrazioni estere, come 
quelle di Salonicco che hanno 
cercato in fiera espressamente la 
Formica per un confronto ed un 
proficuo scambio di esperienze.  
L’occasione è servita anche a consolidare l’ormai 
inossidabile rapporto di partnership tra Formica e Rossi 
Oleodinamica, la nota azienda di Riccione che ha ospitato 
nel suo grande ed elegante stand, uno spazio riservato al 
nuovo settore della cooperativa. 
Ciò che ha riscosso più interesse - ribadisce  Ceban 
Octavian - è senz’altro l’aspetto innovativo del prodotto 
presentato: la cosiddetta spazzola silenziosa. Il prodotto 
è definito ‘silenzioso’ perché la spazzola è composta 
utilizzando fili di acciaio a trefoli ricoperti da una gomma 
che li protegge dall’usura e ne fa ridurre in modo 
significativo il rumore causato dalla raschiatura esercitata 
sulla superficie da spazzare meccanicamente. Ciò è 
fondamentale - conclude il Vicedirettore - per utilizzare 

le spazzole in zone sensibili dove è opportuno un utilizzo 
meno rumoroso come i centri storici, zone ad alta densità 
abitativa oppure nelle ore notturne.
Le spazzole industriali che vengono ricostruite in qualsiasi 
forma e misura, sono realizzate interamente a mano dai 
ragazzi della cooperativa, rispettando ogni requisito di 
sostenibilità.  Il progetto viene realizzato in collaborazione 
con aziende leader nel mercato nazionale per la fornitura 

delle materie prime. Le spazzole 
sono realizzate con materiali molto 
resistenti provenienti dalla filiera 
del riciclo, con elementi di grande 
innovazione.
L’attività viene svolta a Rimini 
nella sede di via Portogallo, 
in un locale appositamente 
attrezzato a laboratorio/officina, 
dove é stato creato uno spazio 
idoneo per questo tipo di  
lavorazione. Le spazzole possono 
essere anche componibili, una 
caratteristica che denota un 
altro importante  elemento di 
innovazione che consente un 
montaggio veloce in quanto 

dotate di un ‘attacco rapido’. Questa novità oltre a 
facilitarne il montaggio e lo smontaggio, include anche altri 
aspetti positivi come la possibilità di montare le spazzole 
su ogni tipo di spazzatrice e la riduzione di  ingombro 
del materiale a magazzino. Il servizio prevede anche il 
ritiro delle spazzole consumate e la consegna di quelle 
rigenerate direttamente presso la sede del cliente.
Insomma si tratta di un importante attività che in un 
certo senso  riesce a coniugare egregiamente l’anima 
imprenditoriale con l’anima sociale perché crea posti di 
lavoro più accessibili e alla portata di tutti. Non occorre 
infatti per lavorare in questo nuovo settore, la guida di un 
veicolo e le varie tecniche di ricostruzione della spazzola si 
basano esclusivamente su un intervento manuale.
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Settesere: il CSR nell’Area Vasta dell’informazione

RAVENNA. Settesere, notizie della Romagna, il settimanale 
cartaceo - affiancato da un quotidiano di informazione 
on-line - ha dato spazio lo scorso 13 novembre 2015 
ad un articolo di presentazione del Consorzio Sociale 
Romagnolo, intitolato: ‘Le cooperative sociali B fanno 
rete in Romagna’, a firma Christian Fossi. All’interno 
dell’articolo vengono intervistati Gilberto Vittori, Carlo 
Urbinati e Massimo Semprini, rispettivamente Presidente, 

Vice Presidente e Direttore del CSR, che presentano, 
attraverso le loro parole, questa realtà ‘nuova’ per l’Area 
Vasta e in particolare per il territorio di Ravenna.

AMIR: servizi funebri scontati per dipendenti delle 
cooperative associate al CSR
RIMINI. Una bella opportunità di risparmio per tutti i 
dipendenti e relativi familiari delle cooperative associate 
al Consorzio Sociale Romagnolo. Infatti, AMIR O.F. S.r.l. 
si impegna ad applicare, nel caso di richiesta di servizio 
funebre, uno sconto del 12% sul tariffario in vigore 
al momento della richiesta, da praticarsi sulle forniture 
di materiali (cofano e accessori), di forniture floreali e 
tipografiche e, dunque con esclusione delle voci relative a 
prestazioni di servizi, rimborsi spese, bolli e diritti comunali.
Verrà applicato anche uno sconto del 12% sul tariffario 
in vigore al momento della richiesta nel caso di acquisto 
di nuovo cippo marmoreo in campo di inumazione o 
di acquisto di nuova lapide di marmo  comprensiva di 

accessori per tumulazione. Sarà inoltre garantito un 
servizio gratuito di produzione ed affissione gratuita di n.5 
manifesti di partecipazione al lutto, a nome del C.S.R.
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Responsabilità Sociale: la Regione Emilia-Romagna premia 
la comunicazione del CSR
La Regione Emilia-Romagna, in una cerimonia pubblica che 
ha avuto luogo lo scorso 15 dicembre 2015 a Bologna, ha 
premiato in occasione del “Premio responsabilità Sociale 
d’impresa” le imprese ‘responsabili’, assegnando 10 premi, su 43 
candidature, ad aziende, ad associazioni di imprese o consorzi 
di imprese, Comuni, Unioni di Comuni e Città Metropolitana. 
Tra questi anche il Consorzio Sociale Romagnolo, grazie al 
progetto di comunicazione sviluppato in questi anni dal CSR e 
che ha consentito a promuovere e divulgare i temi e i valori della 
cooperazione sociale. Un progetto che oggi, grazie all’ingresso di 
nuove cooperative dell’area ravennate e forlivese, si è aperto alla 
cosiddetta Area Vasta della Romagna.

«Per il Consorzio Sociale Romagnolo – sottolineano i vertici del 
CSR – si tratta di un riconoscimento importante, che mette in 
luce l’impegno e gli investimenti fatti in tema di comunicazione 
in questi ultimi cinque anni, e premia il nostro lavoro non solo 
nell’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, ma anche nel 
raccontare le storie e i valori della cooperazione sociale di tipo B. 
Un impegno che, forti di questo premio, implementeremo anche 
in virtù del nostro allargamento alle coopertive dell’Area Vasta 
della Romagna: mai come in questo momento, dove le logiche 
del mercato sembrano prevalere su tutto il resto, sentiamo infatti il 
bisogno di rimettere al centro i valori fondativi della cooperazione 
sociale».

Il premio, alla sua prima edizione, consiste in un contributo 
regionale a titolo di parziale riconoscimento di spese da sostenere 
per azioni di implementazione, sviluppo e diffusione dei 
progetti e delle buone pratiche avviate che va dai 10 ai 15 
mila euro. Le imprese e gli enti premiati per le migliori buone 
prassi di responsabilità sociale sono, oltre al Consorzio Sociale 
Romagnolo: Remark Srl Vignola (Mo), Carpigiani Group Anzola 
Emilia (Bo), L’ovile Cooperativa Sociale Reggio Emilia (Re), 
Cooperativa Sociale Kara Bobowski Modigliana (Fc), 
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Impronta Etica Zola Predosa (Bo), Consorzio Parma 
Couture di Parma. Tra i Comuni, Unioni di Comuni 
e Città Metropolitana sono stati premiati: Unione di 
Comuni Valli Del Reno, Lavino e Samoggia, Comune 
di Ravenna, Comune di Savignano sul Panaro. 
«L’idea di progresso che abbiamo non si può 
basare solo sulla mera crescita economica, ma 
deve tenere insieme una serie di fattori più ampi 
del vivere sociale. E’ impossibile - ha sottolineato 
l’assessore regionale alle Attività produttive 
Palma Costi durante la premiazione - avere una 
visione strategica dell’economia senza pensare alle 
persone che lavorano nelle imprese e all’ambiente e al 
territorio dove le imprese sono inserite. Il cui benessere 
e la qualità incidono a loro volta sulla crescita e la 
produttività dell’intero sistema. E qui entra in gioco 
la responsabilità sociale d’impresa, da protagonista 
nella sua natura di strategia aziendale trasversale 
e di lungo periodo, attenta alle persone capaci di 
acquisire vantaggio competitivo, migliori prestazioni, 
processi di miglioramento dell’ambiente. La Regione 
è dunque impegnata a 360 gradi perché legalità e 

responsabilità sociale siano e rimangano al centro 
delle proprie politiche e supportino le aziende nel loro 
percorso di sviluppo, se possibile anche semplificando 
i loro rapporti con la Pubblica amministrazione a livello 
territoriale e locale».

Carlo Urbinati, Vice Presidente del CSR, premiato a 
Bologna dalla Regione Emilia-Romagna

New Horizon: ventanni di cooperazione sociale in equilibrio 
fra valori e mercato

“Quando penso alla storia della New Horizon penso 
alle sedi che abbiamo cambiato”. Inizia così l’intervista 
a Carlo Urbinati, Vice Presidente del Consorzio Sociale 
Romagnolo e del Consorzio di Via Portogallo, Presidente 
e fondatore della New Horizon, una realtà nata nel 1995 
da un corso promosso dal Centro Enaip Zavatta di 
Rimini, che in questo anno solare ha tagliato il traguardo 
delle venti primavere. Un’occasione per fare il punto su 
una delle cooperative più longeve del territorio, una realtà 
importante attiva, oltre che nel CSR, anche nel Consorzio 
di Via Portogallo, di cui è stata fra le fondatrici.

Presidente Urbinati, quali sono i momenti salienti di 
questa storia ventennale?
Quando penso alla storia della New Horizon penso 
alle sedi che abbiamo cambiato. La prima, proprio 
all’interno del Centro Zavatta: avevamo a disposizione 
un’aula e una linea telefonica. Poi ci siamo trasferiti 
nella villa adiacente, sempre del Centro Zavatta. Poi in 
via Coletti, un open space che è stato la nostra prima 
sede a tutti gli effetti: svolgevamo lavori di imbustamento 
e di sbobinatura audionastri, ed è qui che ha iniziato a 
prendere consistenza la realtà economica della New 

Horizon. Non avevamo costi e anche in questa sede ci 
ha aiutato molto il Centro Zavatta. Poi ci siamo spostati 
ancora, questa volta nella sede delle ACLI. Sono arrivati 
nuovi lavori: la gestione del parcheggio dell’ospedale 
Infermi, fra tutti. La sede successiva, in via del Cigno 
4, ha rappresentato lo spartiqacque tra la prima fase 
avventurosa e “romantica”, per così dire, della New 
Horizon. Lì siamo diventati impresa sociale.
Cosa ricorda in particolare di quegli esordi?
L’impostazione della cooperativa era molto sociale, con 
una relazione forte con il territorio e le scuole, 
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dove erano attivi progetti di alternanza scuola-lavoro. 
Da questo nucleo originario oggi siamo arrivati a 35 
inserimenti lavorativi, anche di ragazzi con problemi 
molto gravi. Siamo impegnati nell’inserimento, per farli 
uscire dall’isolamento in cui si trovano. E’ una specie di 
parte ‘A’ della nostra cooperativa e sono inserimenti che 
seguono direttamente il Comune e l’Ausl.
Ma non era finita lì: avete dovuto cambiare ancora.
La crescita rapida ci ha spinti a trasferirci 
ancora, in via Vega. Poi ci siamo 
spostati, definitivamente, nella sede 
del CVP, Consorzio di Via Portogallo. 
La New Horizon aveva degli ottimi 
indici economicici e ci è stato proposto 
da Ecoservizi L’Olmo e La Formica di 
associarci in questa impresa. Per noi la 
nuova sede rappresentava l’optimum: 
noi ci occupiamo prevalentemente di 
servizi d’ufficio, e avevamo tanto spazio 
a disposizione, loro invece erano più 
attivi in servizi ambientali e non solo, in 
esterno: ci siamo completati a vicenda.
Oggi, se leggiamo i dati, come ‘sta’ 
la New Horizon?
Ogni anno fatturiamo in media 1,1-1,2 milioni di Euro. 
Abbiamo 50 dipendenti di cui oltre il 50% appartenenti alle 
categorie dello svantaggio. Oltre a questi si aggiungono 
30 persone con disabilità medio-gravi che inseriamo nei 
laboratori di imbustamento e confezionamento. Inoltre 
ci sono progetti che ha attivato il Comune di Rimini, 
dove coinvolgiamo ragazzi che hanno un disagio di tipo 
sociale; e anche le scuole ci chiamano quando si trovano 
di fronte a casi complessi. Considerando tutto questo, 
la New Horizon è una famiglia composta di 80/100 
persone: in estate l’organico aumenta di una ventina di 
unità per via delle attività di parcheggio, dove assumiamo 
sempre persone svantaggiate. Così la percentuale di 
svantaggiati sale al 70%. 
Il mercato oggi sembra spingere però verso un’altra 
direzione, rispetto allo spirito della cooperazione 
sociale.
Lo spirito ideale che ha fatto nascere la cooperazione 
sociale, a mio avviso, sta soffrendo molto perché si 
concilia poco con quello che è diventato il ‘mercato’. Il 
mondo cooperativo nel quale ho mosso i primi passi è 
cambiato. Venti anni fa questo mondo faceva perno sulle 
buone relazioni con l’Ente pubblico, che ti chiedeva una 
mano, e tu davi risposte immediate. La cooperazione 
sociale era ed è importante, perchè fornisce una risposta 
sociale economica e rapida. 
Oggi?
Oggi, con centinaia di persone coinvolte nel lavoro e 
con tanti investimenti importanti fatti anche a livello 

economico, ci troviamo invece bandi di gara al massimo 
ribasso senza attenzione al sociale, dove non ci sono 
più quei margini che ci permettevano di dare risposte 
positive ai nostri svantaggiati. Non è un mistero che 
qualche attività sia in perdita, ma nella dimensione 
complessiva della nostra cooperativa ‘ci stiamo dentro’ 
e i conti tornano sempre, perchè bilanciamo con i tanti 
servizi che invece sono in attivo: non abbiamo mai 

pensato di ‘tagliare’ delle persone dal 
nostro organico, perchè il profitto, 
seppur decisivo, non è la prima cosa 
che guardiamo. Guardiamo sempre 
in primo luogo ai volti che abbiamo di 
fronte.
E il rapporto con l’Ente pubblico? 
Le clausole sociali negli appalti 
pubblici sembrano un po’ sbiadite.
Siamo cresciuti con la convinzione che 
la cooperazione sociale potesse essere 
partner dell’Ente pubblico, e purtroppo 
dobbiamo rassegnarci: oggi questa 
spinta ideale è frustrata da quello che 
vediamo nel mondo del lavoro, dove le 
relazioni umane valgono poco o nulla. 

Contano solo profitto, risparmio, massimo ribasso.
Che ruolo svolge il Consorzio Sociale Romagnolo 
nel panorama attuale della cooperazione sociale?
Il CSR ha contribuito in maniera decisiva a far crescere 
il mondo della cooperazione sociale riminese e 
non solo, visto il recente ingresso di tante nuove 
cooperative dell’Area Vasta della Romagna. In qualità di 
amministratore del Consorzio, ricordo con emozione le 
ore e i tanti fine settimana trascorsi in ufficio, con grande 
spirito ideale e gusto per il lavoro, proprio come per la 
New Horizon. Il CSR è uno strumento utilissimo. In questo 
nuovo scenario credo che sia importante capire come 
orientarci, armonizzando le vari visioni che compongono 
l’anima del CSR, anche con prese di posizione chiare. 
Non esistono cooperative buone o cattive: si tratta avere 
dei punti fermi, di condividere valori e ideali di base, e di 
non oltrepassarli. Credo sia giunto il tempo di dare vita ad 
una nuova fase constituente all’interno del CSR, proprio 
in quest’ottica.
Alla luce dell’Area Vasta cambia qualcosa nel CSR?
L’Area Vasta è una grande opportunità che dobbiamo 
sfruttare al meglio, ma proprio per questo ci vuole 
maggiore concertazione e condivisione, anche ideale, 
sui valori fondativi della cooperazione sociale. E il CSR, 
grazie alla dimensione della compagine associativa 
e all’ottimo lavoro svolto in questi anni, avrà un ruolo 
strategico dirimente e di equilibrio.

Carlo Urbinati, Presidente New Horizon
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Fusione Ecoservizi Olmo e Nel Blu: nasce Coop 134 
Cooperativa Sociale
400 dipendenti, 240 soci oltre a 10 sovventori e 
un finanziatore, a sostegno delle finalità e del valore sociale 
della cooperativa: con la nascita di Coop 134, venuta alla 
luce dalla fusione di Ecoservizi L’Olmo di Rimini e Nel Blu 
di Cattolica, ha preso vita la più grande cooperativa 
sociale di inserimento lavorativo dell’Emilia 
Romagna, attiva nell’igiene ambientale, nella 
manutenzione del verde, nelle pulizie civili, 
sanitarie e industriali. Quello tra Olmo e Nel Blu 
è stato il primo contratto di rete registrato a Rimini.  
Nel settore igiene ambientale la Coop 134 impiega 
218 addetti, nella manutenzione del verde ne 
conta 35 e 52 addetti nelle pulizie civili, sanitarie 
e industriali, oltre a 15 figure amministrative. Con 
320 dipendenti, che diventano oltre 400 nel 
periodo estivo, con un inserimento lavorativo di più 
di 100 persone svantaggiate (con una percentuale 
vicina al 40%), la Coop 134 raggiunge un fatturato 
di oltre 12 milioni di euro nel 2015, distribuendo 
stipendi per circa 500mila euro al mese. Oltre ad 
importanti clienti privati, la cooperativa conta come 
committenti numerosi Comuni della provincia 
riminese e delle limitrofe province della Romagna e delle 
Marche.  Il  nome della Coop 134 simboleggia l’unione 
dei territori e la filosofia alla base della fusione tra le realtà 
preesistenti: la 134 è infatti la linea di trasporto pubblico 
che unisce Rimini a Cattolica e alla Valconca.
“Due protagonisti storici della cooperazione sociale 
riminese – spiegano le due cooperative – hanno 
deciso di aggregarsi per giocare un ruolo sempre più 
di primo piano e radicarsi in misura sempre maggiore, 
forti di una conoscenza capillare del territorio. Il primo 
passo è stato il contratto di rete siglato nel 2011 
dalle due società con la cooperativa riminese Cento 
Fiori.  Collaborare, mettersi in rete, fino a scegliere di 
fondersi, oggi è indispensabile per essere più forti e 
competitivi sui mercati. Anche per le cooperative sociali”.
La fusione ha per obiettivo di portare un 
miglioramento dei processi interni mettendo 
insieme culture e intelligenze dei diversi settori, con 
un’azione di razionalizzazione e, contemporaneamente, 
allo sviluppo di altre attività attraverso due fondamentali 
processi: l’integrazione fra i clienti del settore verde di 
Olmo e di quello pulizie di Nel Blu, e l’implementazione 
dell’ufficio commerciale e gare. In programma 
l’introduzione di nuove attività, in fase di sperimentazione, 
come l’applicazione della robotica verde, l’officina 
meccanica uso esterno e il ripristino dell’area post 
incidente stradale. Il piano degli investimenti prevede 

l’impiego di 1 milione di euro nel prossimo triennio 2016-
2018. La nuova Coop 134 intende infatti proseguire a 
investire sui lavoratori e sul territorio, per continuare a 
generare occupazione e valore per economia locale.

Armando Berlini, presidente Nel Blu:  “La 
cooperazione sociale di inserimento lavorativo toglie 
numeri importanti all’assistenza sociale pubblica, in 
quanto occupa persone svantaggiate consentendo loro 
di conseguire l’autonomia economia e di reintegrarsi 
pienamente. Mi piace citare una storia positiva, quella 
di un ragazzo inserito in un nostro laboratorio protetto 
che accoglie persone con disabilità, con cui abbiamo 
costruito un percorso che gli ha permesso di sviluppare 
le sue potenzialità, tant’è che oggi è perfettamente 
inserito nella società, sta prendendo la patente di guida 
e si è fidanzato”.

Gilberto Vittori, presidente Ecoservizi L’Olmo:  “La 
cooperazione sociale è ad una svolta e deve cambiare 
pelle per guardare verso il futuro, mantenendo un ruolo 
socialmente fondamentale. Coop 134 si fonda su 
numeri importanti per stare in un mercato complesso. 
In un contesto economico tuttora di crisi, l’obiettivo è la 
tenuta, conservare fatturati e occupazione”.

Giampiero Boschetti, vicepresidente Legacoop 
Romagna:  “Nasce una grande cooperativa, non solo 
per i numeri quanto piuttosto per le finalità sociali. Avere 
nel territorio riminese questa realtà, che è riuscita a 
raggiungere l’obiettivo della fusione in una congiuntura 
non facile, rappresenta per noi un notevole successo”.
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Qualità e La Formica. Certificazione integrata, confermati i 
sistemi ISO 14001 e OHSAS 18001
In Formica ormai si parla talmente spesso di qualità che 
quasi pare non faccia più notizia il superamento di un 
audit di sorveglianza come quello appena passato. 
In realtà, non è così.  E’ vero piuttosto il contrario, cioè 
che le procedure previste ed applicate in azienda per 
i sistemi di gestione, stanno entrando così tanto nella 
mentalità comune dei lavoratori che non sono più viste 
come qualcosa di estraneo, ma sono vissute in 
maniera integrata nelle mansioni lavorative. 
Sarà probabilmente anche questo uno dei motivi che 
hanno portato al felice risultato appena raggiunto. Il 28, 
29 e 30 di ottobre 2015 infatti si è tenuto in cooperativa 
l’audit combinato sull’applicazione della ISO 14001 
e della OHSAS 18001. Per entrambi gli schemi di 
certificazione è stata una prima volta:  per la ISO 14001 
è stata la prima sorveglianza dall’atto 
del rinnovo, mentre per la OHSAS 
18001 è stata la prima sorveglianza 
dalla prima certificazione avvenuta  
precisamente un anno fa.  Ed è anche 
la prima volta che la cooperativa riceve 
un audit combinato, cioè che ha visto la 
presenza in contemporanea di ispettori 
che hanno svolto l’audit sia per la ISO 
14001 che per la OHSAS 18001.
Sono toccatai alla Dott.ssa Alessia 
Viscione, Lead Auditor del TUV, 
il coordinamento e la gestione della 
visita, accompagnata, per il giorno 29 
ottobre 2015 dall’ispettore Bandini 
e per il giorno 30 ottobre 2015 
dall’ispettore Baraldi. I cantieri visionati 
sono stati quelli della raccolta dei rifiuti, 
spazzamento stradale, il servizio di 
pulizie, il servizio affissioni, il servizio di  
segnaletica stradale e servizi cimiteriali.  L’ispezione 
si è conclusa con 2 osservazioni e 6 commenti che 
sono già in fase di risoluzione. Sono stati lasciati anche 
due punti di forza che riguardano l’implementazione 
del gestionale aziendale, l’affinamento dell’analisi degli 
infortuni e gli audit interni puntuali e dettagliati.

“Nel complesso l’ispezione si è conclusa positivamente  
- ha ribadito Mirca Renzetti, Responsabile del 
Sistema di Gestione - registrando quelli che anche 
in passato sono risultati aspetti su cui la cooperativa 
si è dimostrata forte, cioè la consapevolezza degli 
operatori e la voglia di rendere il Sistema realmente 
efficace a tutti i livelli. Altrettanti punti sono risultati 
ancora da perfezionare e stiamo lavorando per 
proseguire in questo cammino di miglioramento.  
Affinché la cooperativa possa procedere in questa 
direzione occorre che tutti gli operatori collaborino 
e sentano su di loro questa responsabilità. Senza la 
consapevolezza di tutti non è possibile far divenire 
efficace l’intero Sistema,  con il rischio che ne 
perderebbe di significato”.
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Cooperativa Pacha Mama, un altro anno con ALTRONATALE

Torna per il terzo anno consecutivo presso la 
Chiesa di Sant’Agnese di via Garibaldi 84 in 
Rimini la Mostra Mercato del Commercio equo 

e solidale curata dalla Cooperativa Pacha Mama. La 
mostra mercato sarà aperta sino al 6 gennaio 2016 
tutti i gironi dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.00.

Non è Natale se non c’è ALTRONATALE, la proposta 
per un Natale equo e solidale a Rimini promossa 
dalla Cooperativa Pacha Mama in collaborazione 
con le associazioni di volontariato del territorio fino 
al 6 gennaio 2016. Accanto alla tradizionale mostra 
mercato dei prodotti del commercio equo e solidale, 
si stanno alternando momenti ludici e culturali ispirati 
ai valori della trasparenza, del dialogo e del rispetto. 
L’edizione 2015 prevede, proprio come nell’ultimo 
biennio, una sede centralissima messa a disposizione 
dalla Diocesi, con la collaborazione del Consorzio 
AltroMercato per la presentazione degli spazi. 

Pacha Mama si prefigge di informare e sensibilizzare 
i cittadini e le istituzioni pubbliche circa gli squilibri 
esistenti tra i Paesi del Nord e Sud del Mondo e 
promuovere un diverso rapporto economico con 
questi ultimi, un rapporto che abbia come presupposto 
la cooperazione, la solidarietà ed il rispetto della 
dignità di ogni essere umano e che si esplica anche 
e soprattutto attraverso il commercio equo e solidale. 
Questa sensibilità si esprime nel modo più diretto 
con la vendita dei prodotti del commercio equo e 
solidale, alimentari, artigianato e abbigliamento. Ma 

l’esposizione non riguarda solamente i Paesi del 
Sud del mondo: in collaborazione con altri partner 
dell’economia solidale, hanno spazio anche le iniziative 
italiane e del territorio locale rivolte a proporre la 
sostenibilità ambientale, il riciclo, la legalità nei territori 
maggior rischio di infiltrazioni mafiose. 

Per informazioni e aggiornamenti sul programma delle 
iniziative: 
www.pachamama-rimini.org 
Fb: Pachamama Commercioequo Rimini 
pachamamacentro@gmail.com 
Tel. 0541 29162 

Pachamama è attiva da oltre vent’anni sul territorio 
della provincia di Rimini per sensibilizzare i cittadini 
ad una maggiore attenzione alle condizioni di vita 
e di lavoro, in Italia e presso i popoli del Sud del 
mondo, promuovendo il commercio equo e solidale 
come strumento concreto: per la costruzione di 
un’economia di giustizia; per l’inserimento lavorativo 
di persone con disabilità. La cooperativa sociale, 

socia di Ctm Altromercato e AGICES, è 
una organizzazione non profit fondata a 
Rimini nei primi anni 90, in continuità con 
l’associazione. Oggi Pacha Mama può 
contare su più di 500 associati e circa 
70 volontari. Questi ultimi supportano 
tutte le attività, in particolare quelle delle 
4 botteghe in cui è possibile acquistare i 
prodotti del commercio equo e solidale, 
informarsi sui produttori italiani e del sud 
del mondo e sulle attività sociali della 
cooperativa.
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POLITICA PER LA QUALITA’, PER L’AMBIENTE E LA SICUREZZA

La prima certificazione ottenuta dal CSR e’ la 
Certificazione di Qualita’ ISO 9001-2008, un impegno 
che testimonia la grande attenzione rivolta alla 
qualità dei servizi erogati ai clienti ed alle cooperative 
associate. Il percorso di specializzazione che hanno 
intrapreso il Consorzio Sociale Romagnolo e le 
cooperative associate, hanno portato a conseguire 
anche la Certificazione Ambientale ISO 14001:2004. 
Una tappa importante, che costituisce per il CSR la 
conferma professionale del lavoro svolto in questi 
anni nell’area dell’igiene ambientale e l’acquisizione di 
quelle competenze espresse dalle singole cooperative 
che hanno consolidato le loro attivita’ lavorative in 
questo settore.

•	 La politica del Consorzio Sociale Romagnolo fa 
propri i seguenti principi: favorire l’inserimento 
lavorativo e l’integrazione sociale delle fasce 
più deboli a rischio di emarginazione attraverso 
l’acquisizione di commesse sia in convenzione 
diretta con enti pubblici che partecipando a 
gare e appalti, sia con incarichi di imprese e altri 
soggetti;

•	 attivare collaborazioni e azioni di sensibilizzazione 
nei confronti di stakeholders presenti sul territorio 
per promuovere la cooperazione sociale e per 
acquisire commesse di lavoro;

•	 sollecitare le cooperative associate alla 
qualificazione dei servizi offerti in un’ottica di 
miglioramento continuo e in grado di coniugare 
i principi etici con i criteri economici di mercato;

•	 promuovere la cultura dell’Ambiente, della 
Salute e della Sicurezza negli ambienti di 
lavoro, rispettando e diffondendo nelle proprie 
associate i principi di conformità alla normativa 
applicabile e alle prescrizioni sottoscritte, 
prevenzione dell’inquinamento, salvaguardia 
della salute e sicurezza dei lavoratori e impegno 
al miglioramento continuo delle prestazioni in 
materia di ambiente e sicurezza;

•	 essere per le cooperative associate l’organismo 
di riferimento e rappresentanza in un’ottica di 
miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza nel 
raggiungimento dei loro obiettivi sociali;

•	 essere una struttura di supporto per le 
cooperative aderenti nelle attività di formazione, 
comunicazione e sviluppo;

•	 migliorare la propria organizzazione dotandosi di 
un Sistema Organizzativo conforme alle norma 
internazionali ISO 9001:2008, ISO 14001:2004;

•	 assicurare il rispetto dei requisiti contrattuali 
impliciti e espliciti relativi alle commesse di 
lavoro, garantendo il rispetto di tutte le leggi e 
regolamenti del settore.

•	 Alla luce di quanto finora esposto, il Consorzio 
Sociale Romagnolo ha sentito la necessità 
di dotarsi di uno strumento più completo e 
metodico per garantire il rispetto delle prescrizioni 
relative ai prodotti e servizi forniti, la soddisfazione 
del cliente, la tutela dell’ambiente e della salute, 
adottando un Sistema di Gestione per la Qualità 
conforme alla serie ISO 9000 e un Sistema di 
Gestione Ambientale conforme alla serie ISO 
14000, impegnandosi al soddisfacimento dei 
requisiti ed al miglioramento continuo dell’efficacia 
del sistema di gestione per la qualità e ambiente. 

Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio definisce 
gli Obiettivi della Qualità, Ambiente e Sicurezza, 
da raggiungere e individua nell’attività del Riesame 
periodico la modalità più efficace per riesaminare la 
Politica e gli obiettivi individuati, per definirne dei nuovi.
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